A.V.I.E.F.

Associazione Vicentina

Insegnanti Educazione Fisica

Vicenza, 22 Marzo 2005                                                   Al Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca On.le Letizia Moratti
Al Sottosegretario di Stato On.le Stefano Caldoro
Al Direttore Generale per lo Status dello Studente Dr.ssa Mariolina Moioli
Al Componente VII Comm. Cultura On.le Paolo Santulli
Al Sottosegretario di Stato On.le Mario Pescante

Al Presidente del CONI Dott. Gianni Petrucci

Al Direttore Gazzetta dello Sport
Al Direttore Italia Oggi
Al Direttore  Il Sole 24 Ore
Al Presidente della CAPDI Prof. Flavio Cucco
Al Presidente dell’ ANCEFS Prof. Romeo Zurro
Gli Insegnanti di Educazione Fisica della Provincia di Vicenza, riuniti in data 14 Febbraio e 20 Marzo 2005 su iniziativa dell’AVIEF (Associazione Vicentina Insegnanti di Educazione Fisica), aderente alla CAPDI & LSM (Confederazione delle Associazioni Provinciali Diplomati Isef e Laureati in Scienze Motorie) e all’EUPEA (Associazione Europea per l’Educazione Fisica), sottoscrivono il seguente Documento
ricordando che
· Nella quasi totalità dei Paesi Europei l’Educazione Motoria, Fisica e Sportiva è obbligatoria in tutto il percorso scolastico (in molti casi a partire dalla Scuola dell’Infanzia) e per un monte ore annuale decisamente superiore a quello italiano.

· La Commissione dell’Unione Europea (con Raccomandazione n.6 del 2003 recante “accordi raggiunti per migliorare l’educazione fisica e la pratica dello sport nei bambini e nei giovani di tutti i paesi europei) ha invitato in modo pressante tutti i Governi a incrementare la presenza dell’Educazione Fisica nella Scuola garantendo un numero minimo obbligatorio di 3 ore settimanali. 

· Il 2004 è stato dichiarato dal Parlamento Europeo “Anno dell’Educazione attraverso lo Sport”.

· Il 2005 è stato dichiarato dall’ONU e dall’OMS  “Anno internazionale dello Sport e dell’Educazione Fisica” e “Anno contro l’obesità”.

· La stessa proposta (1 ora nel curricolo obbligatorio e 1 ora nel curricolo opzionale) fu presentata nei primi mesi del 2001 dal Ministro De Mauro e anche allora fu fortemente osteggiata dal mondo sportivo, dai genitori e dagli studenti, oltre che naturalmente dai Docenti di Ed.Fisica.
affermando che
· L’Educazione Fisica non è una materia da scegliere, ma è uno stile di vita a cui educare; l’idea di ridimensionarla è da ricondurre ad un’anacronistica sottovalutazione dell’attività motoria e sportiva, rispetto all’importanza che nella società ricopre tale aspetto che ormai investe tutto l’arco della vita.

· L’Educazione Fisica è indicata da tutti come la materia che meglio può offrire opportunità per la socializzazione e la valorizzazione degli alunni: come ad esempio l’inserimento degli alunni diversamente abili, l’integrazione degli alunni stranieri, l’aiuto agli alunni in evidenti difficoltà di relazione o di disagio socio-economico-familiare.

· L’Educazione Fisica e Sportiva svolta in ambito scolastico rimane in molti casi l’unico momento di attività motoria e preventiva svolta con regolarità, in particolar modo nel periodo dell’età adoloscenziale.
chiedono a gran voce che
· L’Educazione Fisica sia presente nel curricolo fin dal primo anno della Scuola Primaria e fino all’ultimo della Scuola Secondaria di secondo grado.

· Le ore settimanali obbligatorie di Educazione Fisica divengano 3 come da indicazioni dell’Unione Europea.
· Venga inserito nel sistema dell’Istruzione il “Liceo Sportivo”. 

Seguono firme
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